
^\ Giovedì 26 Giugno 1902 

^ j ABBOSAMENTO. 
^ I EeoB tutti 1 giorni tntnna ìt Somenlo])», 
S i Udina a domioUlo e Bai Bagna 
^ 1̂  Anno L. 10 
^ I Saraastia > B 
S II Trlmastia a 4 
_ il Per gli Sttti dalltTnlana Post. Anno 98 
"g li Semastre a trimeait« In proporKfone. 

il • — P«gamantl antioipati ~ 
Dn una») tapuato CMMDbnt Si 

Preghiamo i sìgg» ab-
bonali ai quali «cade l'ab­
bonamento ootla fine di 
Giugno, di WOIOPIO rinno­
vale in tempo per rogo-
lapità amminislpativa e 
per evitare interruzioni 
nella spedizione del gior­
nale. 

Udine - Anno XX -N. 1531 
INSEaZIONI . I 

(Direzione e Ammioistrazione: Via Prefettura M- tì 

In terzh T*gÌQ*̂ i ^^^^ *̂' ^nns, del gè- \ 1 
tento: Romuabati,neoroloftlt, dlohiara-' ^ 
«ioni 0 ringraziamenti, ognilInaaO.")' 'io ^ 

In quarta pagina » 10 § 
FerpiùlnBeraionlpTMaldaoonvealre. i ^ 

"^""^ il 3? 
Si vende all'EdiooIft. «Ila Cartoleria |L 

SarduBOO, e prweo i prinolpall tobaceal, |ì 
UB wsmvtù AintMM nimttiBlwil Hk 

I I . PARLAMENTO. 

I.n salma venne trasportata nella 
Loggia dei Moronnli trasfonoala in 
camera ardente. Vi rimarrà esposta 
oggi 0 domani. 

Por l'arriva della salma a Forti. 
Forlì 35 — Allo ore 13 il suono 

della pubblica torre annunziò lo sbarco 
della salma A\ Fratti ad Ancona, 

La salma giungarii qui venerdì alle 
ore 19 e vorrà trasportata subito nel 
gran salone del Muiiicipin trasformato 
in camera ardente ove re»t̂ er& ospostft< 
sino a domenica. ' ..; s -̂-

La traslazione al Canihoon si farà 
domenica allo ore 14 30. 

.4^11e. Oa.nc3.@ra.. 
Sadutt dal giorno 25. 

Nella seduta ant. (prosid. Maroora) 
ai approvano dopo breve discussione al-
auni disegni di logge tra ooi tino por 
la costruzione di strade nazionali e pro-
vinfliaii 6A altro por la ripartizioiio 
dello opere di bonifloa. 

Nella seduta pam. (presid. Bianoherl) 
si. disouto il disegno di legge su 

l quadri degli ufficiali. 
La Oomntlssìone insiste sulle suo mo-

diabazioni al progetto ministeriale, ma 
la Camera approva tutti gli articoli di 
qnesto progètto. 

pome: approva quelli .'del disegno dì 
legge: modificazione all'ordinamento 
dajrEseroita (arma d'artiglieria e leggo 
suH'àvanzamento). 

À Borutlnib segreto, il primo pro­
getto ottiene 166 voli favorevoli e 46 
oontra.ri, e il secando 164 favorevoli e 
49 contrari.' 

Per la salute di. Edoardo VII. 
Pres. La Camera ha appreso con 

vitissimo rinoresclmento l'annuncio della 
malattia oiie affligge Ke Edoardo VII 
d'Inghilterra, 

Interprete dei sentimenti nnanìmi 
della Camera e del paese, ohe sì as­
socia al dolore della Nazione amica, 
esprìma i pib fervidi, caldi e sìnceri 
roti perohd la'salute dell'augusto sO' 
Vrano Sia aolleoitamente ristabilita (be-
nfis'imo), 

. La Caiftera' sarii grata, al Governo 
lei TO>'riÌHva»aninere ' tifficialmente ,froi. 
qitenti :noti«|e;e.darae ad.essa comuoi-
caìHone, .n^enlrei si^augura di poterle al 
più presto,avere confortanti per noi 
tutti (lìivi « genef.ali applausi). . 

Zanardelli — Assooiandoai ai voti 
espressi dal'presidente, si :farà un do-
Véi'e di'.assumere notizie della salute 
dbir&ugttsto capo della Nazione inglese 
e.di comanioarle alla Oaraersi (i>pp>.) 

La seduta ò levata> alle il8.40. 

'A.1 S©sa.ato 
•. Apebe il Senato doìiberò ieri di in­

viare a Londra, per la via diplomatica 
i a^Btimenti di condoglianza per la 
nislattia del re. amico dell'. Italia e di 
vivo, compiacimento per. le migliori 
i)Q,tizie pervenute. 
; Si approvarono quindi i capitoli del 

Bilaooio del Pubblica istruzione. 

DALLA LAGUNA. 
{Collaborazione al FaiULi]. 

Vanesia, 25. 
(K) Finalmente il Lido 6 tornato , w , , . . 

alle sue glorioso tradizioni. Il caldo ha " ' "^ (""n »>•)» aristocratica): 
AMK ni.nvinni<. vnnntn — I vo.stn antenati Orano 

so il tempo continu(M'à a maritoiiorsi 
splendido - andranno al Lido linmo-
nica ! Clio bollo o animato spettacolo... 
e che incasso raagnifìco per la Società 
Veneta Lagunare! 

Sabato 28 poi si aprirà il teatro di 
Lido con «no spettacolo detto di varietà 
sotto la direzione del sig. Ceminianì. 

Sì parla già dolio donnine grazioso 
ohe si produrranno: sì leva a cielo la 
cantante francese Lucy Fturenl, la can­
zonettista italiana (?) Olga t.eipzig, la 
cantrice dì romanzo Manila tfermann 
0 la nota canzonettista Umida Persico. 
Le danze luminose si eseguiranno dalla 
Selly liogé o le danze ru-ise dal Tfio 
Rosali : vi sarà una contorsionista Miss 
Evelina o farà prodigiosi esercizi col 
suo cane Clown Arthur e via via. 

-*• 
L'ultima sulla terrazza del Lido. 
I/na .signora di tro^ppo recente no' 

uomini di fatto accorrere dalle provìncie venete i ,. ,. . 
una quantità dì persone bisognose di i dialinzione? 
tuffarsi nel verde Adriatico, di correre ! — Certamente sijjnora (rispondo una 
lungo la spiaggia sabbiosa e mollo, dì I borghese piena di spinto). Uno dei miei 
respirare l'aria pura e ossigenata mista P»™"*' f", ««celebre ammiraglio che 
a fragranze saline, di fare dei bagni dì comanda le forze alleate 

- « a » . . 

Per lìsilsMltà al 
La Commissione parlament. favorevole. 

.Roma S5 — La Commissione per 
r indennità âi deputati discusse ampia­
mente intorno alla oonvenienza di. adot­
tare. 1'. indennità fissa o le medaglie di 
presenza, e. si pronunziò per una ìuden-
llltà.fissa, ooD sei voti favorevoli e due 
astfsnuti. 

Rinviando poi la altre questioni, passò 
intanto alla, nominili del. relatore elbg-
geindo Mazza. 
-Sulla cifra dell'indennità ohe Mazza 

propone di lira 6000 e Bianchi di 3600 
sì decìse dì udire sull'argomento il 
Govèrno, 

DA UH GIUBILEO ALL'ALTRO. 
Roma 85 — Sì annunzia un nuovo 

giubileo papàie nel 1904. 
Se Leone XIII sarà vivo, egli cele­

brerà ili quell'anno la sua messa dì 
dìi^manti. 

Al giubileo si darebbe lî  più grande 
solennità,' poiché sarebbe unico nella 
sioi^ìa'dei papi. 

r^ '— •*=«<-• 

\La.sati3aJi Fratti i l Italia. 
Anaqna.SS — Stamane alle 13 ap­

prodò il piroscafo Serbia con la salma 
di Antonio Fratti. 

,11 ricevimento fu imponente. 
Salutarono la salma l'on. Stelluti-

Soala in nome della Camera, il pre-
ietto . in- .nome del Governo e l'avv. 
paoettl' ohe la prese in consegna. 

sole per rinvigorire le fiiira stanche 6 
snervate, 

Le capanne addetta allo Stabilimento 
balneare sono uopolatisaime: so che 
molli hanno chiesto con insistenza alla 
Socìotà dei bagni di aver Una capanna 
0 per l'intera giornata o per metà gior­
nata .. ma gli impegni presi sono tal', 
e tanti da rendere difficile di poter sod-, 
disfare alle continue richieste. 

-»-
Allo stabiliiiienta idroterapico con­

tinua il lavoro delle doocle d'ogni specie, 
dei massaggi, dei fanghi, (cominciati 
quest'anno) delle applioazionì medico-' 
chirurgiche dei raggi Roentgen ecc. 
sotto la dotta e accurata direzione del 
valente e modesto dott. O'Arman. 

Se ai lettori del vostro giornale piac 
clono le ricerche storiche a proposito 
per- esempio, del massaggio, io sono 
pronto ad accontentarli.,, e a provare 
la verità dell'aforisma. Nit sub sole 
novi. 

Il ttìBssaggio é una antichissima u-
sanzai 

Pare, che tra gli Indiani dei secoli 1 
scorsi il massaggio fosso addirittura una 
istituzione religiosa: se ne parla ap- ; 
punto nei libri sacri, come anche so 
ne trova ricordo fra gli Egiziani, i Per- I 
siani e i Babilonesi 
. I Grerji e i Romani, a opinione del­
l' illustre professore Milner di Boriino, 
usavano lo strigiìe che era uno stro-
mento che serviva a pulire la pelle e 
a praticare anche un po' dì massaggio. 

In un' opera chinese risalente a quasi 
tremila anni avanti Cristo à ricordato 
il massaggio, e vi è detto il modo con 
cui sì esercitava: è opinione di molti 
medici che colui il quale diffuso questa 
esercizio in Europa, l'abbia appreso leg­
gendo l'antico volume chinese. 

Io ohe fui qualche tempo in T.urohia 
ebbi a fare spesso dei bagni nell'uno 
0 nell'altro degli stabilimenti balneari 
di Costantinopoli e mi assoggettai molto 
volentieri al lavoro finale.. cioò al 
massaggio, che è molto in uso, 

• * • 

Quanto ai bagni... trovo inutile qui 
parlare dell'importanza, dai vantaggi, 
dei miracoli ottenuti nell'igiene umana. 
Vorrei che si diffondessero maggior­
mente, vorrei che tutte le città apris­
sero degli stabilimenti popolari, a prèzzi 
modicissimi, o maglio ancora gratuita­
mente. 

Impariamo dalla Germania : nella sola 
Monaco di Baviera, per esempio, vi 
sono cinque o sei stabilimenti balneari 
popolari e i bagnanti raggiungono nor­
malmente la bella cifra di quasi quat­
trocentomila, . 

Né basta. I bagni popolari a doccia 
sono stati chiamati « sistema tedesco » 
perchè appunto in Germania ed in 
Austria presero un largo sviluppo. 

A Parigi, a Rouen, a Bordeaux, a 
Lione funzionano gli stabilimenti bal­
neari e le doccìe ad uso del popolo. 

A Padova ve ne ha uno o due e fi­
nalmente a Venezia so ne aprirà uno 
or ara a S. Giovanni in Bragora dove 
ogni doccia costerà solo 15 centesimi, 

• « • 

Domenica 29 corr. nel Velodromo dì 
Lido avranno luogo delle corse oicli-
etiche: sì fanno già grandi preparativi 
perchè la festa riesca degna del deli­
zioso'ambiente e dei campioni che pren­
deranno'pai>t0"al|a gara. 

Dio sa quante migliaia di persone — 

di tutto il 
mondo. 

— Davvero? — risponde con tono 
rispettoso la prima, e come si chiamava? 

— Noè, signora. 
'•iSsa*-

CRONACA ITALIANA 
TruoB vendetta rurale. — Mantova 

So. — In una campagna dì S. Martino 
doU'Aryjno venne oggi scoperto in 
mezzo al frumento il cadavere decom­
posto del contadinello decenne Luigi 
Beccari, Si dice che tre contadini — 
ora in arresto — abbiano ucciso il 
fanoìuUo a colpi di roncola dopo avergli 
tarata la bocca con lio fazzoletto, evi­
dentemente per soffocare le di lui grida. 

Sembra trattarsi di vendetta perchè 
il povero ragazzo esportava dal fondo 
di • loro proprietà qualShe po' dì grano. 

Due monache truffatrioi. ~ Furto di 
L. 3330. — Lucoa, 85 . — Nella vi­
cina Sant'Alessio, alla villa dì proprietà 
dei signori Franooscóni, giorni fa, pro-
sentavansi due donne forestiere, vestito 
da religiose con, una imtpagine della 
madonna sul petto,' e dall'aspetto piò. 

Chiesero ospitalità, offrendo in cambio 
delle pietre, che sciolte nell'aoqna per 
miracolo della Madonna, avrebbero 
dovuto guarirò ogiri maio. La signora 
diede alloggio alle due pollegi'ino. 

La mattina mentre la signora era 
con una di queste in altra stanza, la 
seconda ch'era rimasta in salotto, con 
la scu.sa di pregare, prendendo il mo­
mento opportuno rubava dei fogli di 
Banca e degli oggetti d'oro, per un 
valore di lire 3330. 

Dopo aver fatta colazione, ringra­
ziarono tanto la buona signora e tran­
quillamente se no partirono, non la­
sciando di sé alcuna traccia. 

Sembra ohe quelle due religiose, ab­
biano trufiató anche parecchi campa­
gnoli. 

La vendetta d'una canzonettista. — 
Napoli 33 ~ Pasquale Siano, annoia­
tosi di stare in relazione con la canzo­
nettista Filomena Sangormano, la ab­
bandonò. 

Però la Sangermano volle vendicarsi 
e ieri .sera lo aggi'edl in piazza Danto, 
ferendolo con una coltellata alla guancia 
sinistra. 

Gelosia,. dinamitarda ! - - Domodos­
sola S5 — A Varzo stanotte fu sco­
perta nell'ubitazIODO di certa Pamsli 
una cartuccia di dinamite. Avvertita 
subito l'autorità, questa si recò sul po­
sto a iniziare indagini, temendo giusta­
mente che qualche mattoide intendesse 
giuo^are qualche brutto scherzo. Il pe­
ricoloso pacchetto fu trasportato al­
trove e fu constatato che non trattasi 
che di qualche vendetta amorosa tifata 
all'indirizzo della Pameli. 

L'autore dello stupido quanto peri­
coloso dispetto non fu ancora'arrestato. 

GLI ORRORI D E L I T MISERIA, 
IlAADRI CHE UCCIDONO I FIGLI. 

Berlino 25 — E' cominciata oggi 
alla Corte d'Assise la nuova sessione 
estiva ; ed il quadro dei procossi ohe 
vi si discuteranno è dei più orrendi 
che sì possa immaginare. Il 750|0 dei 
oasi riguarda povere madri ohe, fatte 
pazze dulia miseria e dal dolora di 
veder languire i figli, uccidevano questi 
e tentavano poi di uccider anolie sé 
stesse. Quelle ohe non morirono deb­
bono rispondere ora d'infanticidio. Ma 
risponderà la società, prima responsa­
bile della miseria oho tolse a quelle 
madri il lume dell' intelletto ? 

l a Qialaltla di Edoardo 7 ! l . 
Inquietudini — Clio oos'ò la porilitlito. 

LOKiXra So — i-ii'floiosaroento ma da 
buona fonlo si parla di gravi inquietu­
dini sulle cunlizioni del re. Quantunque 
lo ultime notizie rechino che il re è 
uscita dallo stato di cloroforinisrao in 
modo soddisfacente, tuttavia nessuno 
può diro prima di 24 oro come il ossa 
si svolgerà. Non bisogna prestare fede 
alio gravissime notizie che si spargono 
so non sono basato sopra dichiarazioni 
ufficiali di Buokiughnmj corto è però 
che malgrivdo l'ottimismo uffloiale, cor­
rono VOCI poco rassiouranti, chn non è 
possibile verificare nella loro esattezza. 

Il corpo diplomatico si ò recato al 
Foreign O/'flco ad esprimerò ramma­
rico per In malattia del re. Una grande 
folla staziona dinanzi al Malbourhoug-
house ed al Buckingham-Palace. Ogni 
manifestazione di gioia è improvvisa­
mente cessata. Gli inviati speciali delle 
potenze lascieranno presto l'Inghilterra, 
giacché sombra ohe le cerimonie si do­
vranno rinviare di qualche mese. 

Si assicura che poco dopo l'opera­
zione, il re chiamò ai ietto il principe 
dì Galles; Salisbury ed altri alti per­
sonaggi si recarono a chiedere notizia 
del re personalmente, 

Il.« Globo » pubblica il seguente tra­
filetto: La periti nido è l'infiammazione 
ohe si sviluppa dietro ed intorno al­
l'intestino cieco: la malattia è mollo 
gravo e pericolosa. Ciò nondimeno essa 
prosa in tempo può qualche volta es­
sere vinta. 

Quando l'ascesso Interno si forma in 
seguito alla perforaziono dell'intestino 
0 dell'appendice vormitorrao, le materie 
uscite dall'intestino cadono nella cavità j 
addomidale e producono una peritonite 
e in questo caso la gravità della ma­
lattìa cresce considerevolmente ed una 
seria operazione diviene indispensabile. 
Sua Maestà ai trova appunto in queste 
condizioni. 

L'operazione fu eseguila; ma il rista­
bilimento sarà ad ogni modo lentissimo. 
Il l'o è assistito dai più abili chirurgi. 

L'ultimo bollettino. 

Londra So — Il bollettino della sa­
luta del ro 'ore 6.30 pom. dico: 

« Il re ha passato la giornata abba­
stanza confortante. Le forze generali 
si mantengono bene. Non vi sono sin­
tomi cagionanti speciali ingnietitudini». 

Il re dovri subire una nuova operazione? 

Parigi 25 — Il Malin pubblica un 
dispaccio privato da Londra, dicunto 
iersera era cor-sa la voce In- Londra 
cho il re dovrà subire prossimamente 
una nuova operazione. 

La colpa dei medioi. 

Londra 25 — Il Daily Telegraph, 
dopo avere espresso il suo doloro e 
quello del ;>aese, soggiunse ohe questo 
sopporterà la nuova prova come ne 
sopportò e superò altre cho parevano 
insormontabili. 

Alcuni dicono che molti personaggi 
rimproverarono i medici dal re di non 
avere fatto conoscore prima la gravità 
della malattia: ossi avrebbero dovuto 
sapere ohe le feste non potevano aver 
luogo. 

L'esodo dei principi e dei forestieri-

Landra S5 — Da ieri sera è già 
incominciato l'esodo dei • forestieri. Di-
nan/i alla Mansions-house continua a 
stazionare una enorme folla. 

Dispacci dalle Provinolo annunciano 
ohe, malgrado il desiderio del Re, le 
feste vorranno pure aggiornate. 

Molti principi partono oggi. 
Gli invitati venuti da lontano, fra 

cui ras Makonnen, rimarranno a visi­
tare l'Inghilterra. 

— Nelle stero ufficiali si sta discu­
tendo il progetto militare cui interver­
rebbero il principe di Galles e la Regina. 

Londra 35 — La' missione tranooso 
è partita dalla stazione di Cliaring-Ci'oas 
alle 2 20 per Parigi. Nello stesso tempo 
partono tutte le altro missioni. 

L'abdicazione?? 

Parigi 25 — WBclair pubblica un 
dispaccio da Londra pretendente cho il 
Ile sia deciso di abdicare in favore del 
principe di Galles- La notizia è riferita 
a titolo di cronaca. 

Caleidoacoisìio 
L'ofloniastiQt). Domani, 27, S. Virgilio — 

X 
£f(enierìde slorloa, — 86 ifiugno i749,^^ 

W Cormor distrugga la mugf ior parto dolio càm-
irngno di Pozzoolu, ( C o l i m i , /) Cormor, 
p, 16). 

Il destino dei boeri. 
Dal giorno in cui è stata conohìusa 

la pace, negoziata fra lord ICitchener e 
Milner da un Iato, ed ì comandanti 
boeri dall'altro, le notizie che giungono 
dal sud-Africa accennano una rassegna­
zione calma da parlo dei vinti, Per lo 
meno cosi Milner. come i corrispon­
denti dei giornali Inglesi cercano assi­
curare il popolo brittaoìco, ohe nulla 
vi è più da paventare nel sud-Afrioa, 
e ohe r Inghilterra incominclerà fra-
poco a raccoglierò i frutti della tita­
nica guerra, ohe essa ha combattuto, 
por lo spazio di 32 mesi, contro ì boeri, 

Contrariamonto a oiò, la maggior 
parto dei giornali francesi, ed anche 
parecchi giornali tedeschi, continuano, 
a pubblicare notizie allarmanti, dalle 
quali, so avessero un fondo di verità, 
ci sarebbe da dedurre, ohe i boeri, 
visto che la impossibilità di un ulte­
riore resistenza, hanno deposto le armi, 
ma non l'odio, né la speranza dì potere 
insorgere contro il nemico, e ritentare 
la sorto delle armi, quando l'occasione 
si presentasse propizia. 

Un distinto pubblicista tedesco, Ar-, 
turo Schlelmann, che 6 stato molti 
anni nei sud-Africa, ha assistito a quella 
terribile guerra, il cui scoppio egli' 
provide già parecchi anni priina, e oo-
nosco a fondo 1 due popoli belligeranti, 
cho oggi la paco ha stretti, in un vln-
ncolo comune, invitato dai collegbi della 
stampa tedesca ad esprimere la sua 
opinione sopra il probabile avvenire 
doi boeri, ha annuito, pubblicando una 
brochure, la qualo é vivamente obm-' 
montata, sopratulto dalla stampa Inglese. 
Di ossa esporremo qui un breve rias­
sunto, il quale varrà a far compren­
dere le coiidizionì attuali, e quelle del 
prossirilo futuro nel sud-Atrica. 

•*-
Schleìman fa anzitutto rilevare, che 

in Europa,la.niaggioF parte di coloro, 
oho hanno scritto sulla guerra anglo-
boera, avevano conoscenze molto iitO'̂  
satte, 0 più cho suporficiall, sui mo-
vouti della guerra, Alcuni l'attribuirono 
alla rapacità della Ghartered Company, 
altri ad un complotto Chamberlain^ 
Rhodes-Mìlner, od àl1;ri ne riversarono 
la colpa saUa testardaggine di Kruger 
e del Volhsraad (nella questióne degli 
iiillander.i) ohe non vollero puntò an­
nuire allo domande degl' inglesi, te­
mendo l'assorbimento della stirpe boera, 
da parte di costoro. In fondò, dice 
Schlelmann, tutti questi attori agirpno 
come cause occasionali. Ma il movente 
preóipno della guerra fu la inoonoilia-
bilìtà di queste due razze, le quali 
benché affini di sangue, rappresenta­
vano due principii diametralmente op­
posti. La lotta fra inglesi e boeri è 
stata quella dell'industria contro l'agri­
coltura: quella stessa lotta che oggi ' 
si combatte in Germania, in Austria ed 
altrove tra agrari ed industriali, as­
sunse nel sud-Africa le forme epiche ; 
e, com'era da prevedere, è terminata 
con la disfat,ta dei rappresentanti più 
genuini e più forti doli' agricoltura, ' 
contro quelli ohe incarnano, nelle forme 
più superiori, lo spirito industriale dei 
nostri tempi. 

L'urto tra questi due popoli, dice 
Schloimano, ora inevitabile, e l'esito 
della letta non poteva essere dubbia. 
La industrialo Inghilterra doveva as­
solutamente trionfare ; ed il trionfo è 
stato anch'esso rispondente alle condi­
zioni dei due popoli e dell'epoca. La 
strapotenza finanziaria, associata alla 
tenacia dei propositi e rafforzata da uri' 
astuta politica hanno finita per aver 
ragione dell'eroismo boero, ch'è rimasto 
soccombente, e non poteva vincere. 
Tutti quelli ohe hanno paragonato, du­
rante la meravigliosa epica lotta, i oo-
mandos boeri alle schiere di Mizlade 
avevano porlottamonte ragione. Ma oiò 
che ossi dimenticavano, o non volevano 
vedere, è che il nemico non era Serae, 
ma i! popolo, ohe oggi dà t'impronta 
allo spirito della nostra epoca. 

•*-
E' da ritenersi definitiva la disfatta 

dai boeri? 

Schlelmann non lo pone menomamente 
in dubbio. So Kruger e Stejn, dice egli, 
sognano la possibilità della rivincita, 
sono vittime di una strana illusione. 
Vana e pericolosa é qualsiasi lotta 
contro il Fato storico, cho è stato il 
veto fattore ostile ai boeri. Majuba-
Uill non si ripeterà più, giacché per 
il Sud Africa, sì schiude oggi l'inizio 
di nuovi e profondi cangiamenti, che 
inevitabilmeute assionreranno ivi la su­
premazia inglese, non soltanto intoiet-
tualmente ed economicamente, ma al-
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Uim al Consigli!) ProTiiislale. 
Lclmsiieler'QMe dlOillBa,,, 

Cosi fa beiiBi 
Il Oiornale di Udine, aocogllendo 

la nostra tiqna ammonizione, ha danque-
mosso da purte quel tono di volgare 
sggressività [larsooule che mai dovrebbe 
tarbaro l'ambito dalla polemica aorbata 
solo ai sereni principi ; e passa ai fatti. 

Ma, non sapendo come salvarsi aU 
trimenti tunta di alterarli con un mozzo 
abbuntanza infantilo: dicendo dello bu­
gio. Che dì que-ito si tratti, e non d'al­
tro,;! lettori si persuaderanno subito dal­
l'esposizione doi fatti che il vice-organo 
della reaziono pretende di smentire. 

Esso stampa : 
È falso cho il Consiglio ftttfìb'iìtBd IR rospon-

sabiUtà dsll'flssaiainio di Umberto 1 ai partiti 
popolari. 

NeaDcho il piti lontano accoano à\ etò fu noi 
dlaQorsl"ilai Prosldonll dal Conaìgllo e della Do-
putaxione. Soltanto un coasigUoro disao — uoa 
quanto atTerma il Friuli ma quoata parola; 
ohe h teorif intane, non Boto proclaniait dalle 
Tribuno o da certa stampa, ma oUred inti' 
gnato dalia cattedra-honno ormai troppo fu* 
neitamenfe germogliatfi. (Atti del Coni, proot 
tOOO, pag. 90-92), 

Noi domandiamo a quanti hanno solo 
un po' di cumpi'ondonio, a ohe cosa si 
volesse allndere se non ai partiti po­
polari con quella parole in corsivo. Non 
certamente all'anarchia ohe, sinora al­
meno, non ha in Italia nà tribune nò 
cattedre fisse od ambulanti. 

E come non bastasse, lo stesso ora­
tore invocava la reazione o l'amore (! !) 
per le istituzioni con )e seguenti parole 
che riportiamo da quegli stessi atti del 
Consiglio Provinciale cho il Giornate 
di Udine ha ieri compulsati con molto 
accorgimento ma non eoo altrettanta 
lealtii Sentite infatti che raz<a di a-
more usa Pelloux ; 

•..,. Noa l'anioro aterilo e infooondo, ina 
(|uollo cho ai anlrioicea con francheaia di indi-
riffio 0 con onergia di propositi, senta facili tra­
via" enti, aenita dabolezzo pure ooipevoli (Be~ 
rtinitnOt vìvi applausi ì) » 

Facciamo notare quasto zelo del re­
socontista nei segnare, t'edoltnente del 
resto, gli applausi o lo approvazioni e 
\ battimani della magg'oranza del Con­
siglio, i quali si ripetono ad ogni ac­
cenno reazionario degli oratori e sono 
quindi la continua rivelazione del com­
piacimento doi corpo consigliare. 

E tanto era vero che con quelle pa­
role si voleva alludere ai partiti popo­
lari, che il cons. Fi'anaesohinis, in un 
legittimo scatto, usci in queste parole 
CUI nessuno si senti di replicare o di 
smentire; 

",.,. Parò qnosfo fatto non ha relazioni con le 
nuove teorie: coso è antico come il delitto „, E 
prosegui; " Dopo lo parole proanaelate dal Pra-
Bidente del Cunsiglio e dnl Presidente della Da-
putaziono, mi sembrava che gli altri discorsi 
avrebbero dovuto .fermarsi alla esacrasione' 'del 
delitto, e non estendersi in vane, magniloquenti 
parole e trarne innegoamento a determinare 
responsabiiìlà che 1 partiti tolti sdegnosamente 
respingono w. 

Dal che risulta dimostrato come quella 
stessa gente chn in quei tristi tempi 
tentava . di strutlaro paurosamente la 
situazione a vantaggio degli ideali delia 
più bieca reazione, ora — comprendendo 
che' l'aria non tira più da quella parte, 
e che incalzano novelle e.sigenze alTatto 
opposte a quelle in cui essi tanto si 
compiacevano — quasi mostran vergo­
gna del loro passato e tentano di parei' 
quel che non furano, che non sono e 
non saranno mai! 

- « - • 

Ma veniamo alla seconda bugia. 
Il Giornale di Udine con la mag­

gior disinvoltura afferma : 
Non è vero che il Consiglio provinciale abbia 

deliberato di O'̂ n accogliere (neirOgpìziooapost!̂  
il Jtfflio delta colpa se la madre pecca per la 
icconda volta • • 

Oli rispondiamo per bocca del suo 
stosso consulente in polemica cons, Re-
nier il quaie^ — come risulta (fac­
ciata 77 degli atti del Consiglio pro­
vinciale) dalla relazione — oltre che 
da tutto il suo discorso di cui facciamo 
grazia ai lettori— affermava semplice 
mento al Consiglio : ' 

«Dunque, volendo pur fissare un 
criterio per stabilire quali madri dì 
illegittimi meritino più commiserazione 
ohe censura, noi della deputazione ai è 
creduto anzitutto di dichiarare che 
tali sono le primipare, sapendo per 
pratica della vita che di regola — non 
parlo di eccezioni — il prima fallo 
possa meritare perdono». 

Dopo di che, noi non discutiamo la 
«pratica della vita» di chiosava pro­
nunciare tali aiTormezioni, ma chie-' 
diamo solo quale fedo meritino lo tarde 
denegasioni di certa stampa; 

E dovremmo noi difendere l'avvo­
cato Franceschinis dall'accusa di aver 
pronunciate verso la Deputazione delle 
parole cortesi di cui solo possono me­
ravigliarsi coloro che non sono abituati 
alle relazioni quotidiane fra persone 
bene educate? Ma da una frase gentile 
urbanamente diretta alla Deputazione, 
all'adesione ai concetti particolari della 
Deputazione medesima, ci corre ; ci 
corro tanto da ritenere una vera e 
propria insinuazione quanto il Giornale 

iiii.iiiiiiiiiititii'iiMBBaa«BewaiwiiniiiiiiJi—» 
di C/r/tne assevera e da dimostrare una 
buona dose dì malafede in ohi tenta di 
ricavare da quelle parole quiilcosa ohe 
po.ssa anche lontanamente «omigliure 
all'adesione ohe i difensori del Teoóbio 
Consesso tranquillamente affermavano 
per loro conto. 

li dimostrarlo rlproduoiamo le se­
guenti parole con cui l'avv. Franoe-
sohinis replicava al cons. fi«»ie»;, il 
quale anche questa volta nòn'irÒTaTa 
di meglio d'un signifloante- èilWElò :" 

f in vero, anll'argiimaata. oh* dlacatbUBif 

S^̂ od, airOspisio degli esposti'ti delle partoriènti, 
ll'Udibe) credo olMplik ohe alIrA ala-ODAldw' 

di princlpii- lo dico : se andate, non yl .trovUt» 
di fronte ad un peccato da canoalliiré con glilif 
leiieno di moralifA ma ad u» /moirieHo eooittk, 
ohe si deve goarire, io parte Àtmeno.eon eri-, 
tari Duovit non oou l'o«r.hio di ebtivl ved«deKe 
colpevoli, non di chi vi sente delle aventaraté 
reoidive itmf volta^ o inillê  o mal ; À il' tilAilt 
cho dovoio tentaro di toglie», aoa lo penpiie 
da migliorare ' moralmente. ~- ' Vedete ' ellfi" l 
prtnci'plt aouo oppoati, e, ae diacuteremnao .per 
anni, non ci troveremmo d'accordo «* (Atti del' 
Cottaìglio provinciale pag. 79). 

• • » - • ' • • . ; , . 

Cosi il lettore ha potuto vedere naila 
nostra dimostrazione la completa smen­
tita alle bugie che II vice organo sud­
détto aveva ammanite io difesa ' del 
solo Consesso -dove ancora si rifugi 
tra noi la trista sopravviTonza della 
reazione, 

K adesso, se il Giornale di Udine 
ne ha voglia ancora, continui pure; gli 
attacchi che avanti rivolgeva alle per­
sone ora rivolge alla verità; ma questa 
non teme atti .villani, e,vaso.mai a di­
fenderla san sempre pronti ben piti 
validi atti... quelli del Consiglio provin­
ciale. 

trosl numoriea. l,a fovmidahilo emigra­
zione brittaulca, cho fra poco undrii 
ad effettuarsi, favorita in tutti i modi 
dal [governo inglese, che sta perfino 
studiando di riattivare ta colonizzazione 
brittannica nella Rhode^ia, avrà per 
conseguenza, ohe in pochi anni l'eie 
mento boero sarà in minoranza rispetto 
a quello inglese. D'altro lato, l'ultima 
guerra ha dimostrato, che una gran 
parte dei colpnlboeri del Cape Golony 
e del Natal sono felici di vivere ai-
i'oiubra della bandiera brittannica. Ciò 
che Krnger e Stejn sì auguravano, cio6 
la ribellione in massa di tutti ì boeri 
della Colonia del Capo e del Natal, non 
ai realizzò che io minima parto. Guai 
all'Inghilterra so queste speranze dei 
transvaaliani e degli orangisti si fos­
sero realizzato. A quest'ora la pace non 
sarebbe stata conchinsa. 

In base a queste ed altre considera­
zioni e dati di fatti, Schtoimann trae 
la illazione, che 1 boeri debbono rai-
segnarsi al loro tragico destino, che 
può essere compendialo nel suiilime 
verso del poeta latino: sic vos non 
wobis nidiftoalis apes. Ejsi sono stati 
i primi pionieri della civiltà nel Sud-
Africa. Sventuratamente, per una fatale 
concatenazione di avvenimenti, si sono 
trovati allo preso con un rivale e con­
corrente, che, venuta in secondo tempo, 
ha ripetuta colà la seconda cdizlans di 
ciò ohe fece al Canada. À.i boeri, quiudv, 
non rimano di meglio che stringersi 
lealmente al loro nemico dì ieri e com-
patriotta dì oggi, airingleso, o coope­
rare con questi allo sviluppo degli Stati 
Uniti dei Sud-Africa, i quali certamente 
saranno per avere, in questa ser.olo, 
lino sviluppo tale, da essere uno dei 
più potenti della storia futura, m 

Interessi e cronache ppowineiali. 

PARLIAMO D'ALTRO,... 
X d e l i t t i a e l l a s u p e v s t l a s i o n e . 

Dur»Qt4 la nntto profonda, tre casacchi peaé-
traroDD in un oìmltoro, vi diisottorraroso il oiV-
dsvare dì na cosacco uà cai eatraasoro il graiao 
per f̂ rno poi una eandeltt. 

Ufls sQpsrstbiioite ohe regas tra i coaacoliù 
aicrive ad una tale candela di grasso untano 
una potenza meraviglios'a. 

Speeiftlmonto si può goadagnarai mediante una 
tale candela l'amore di qualaiaaì ragazza. Inol-
trê  alla luce di qaasio candele B\ può tommot-
tere qualsiasi furto Bcnsa vonìre scoperti. 

Come ai vede, h Inutile applicato al dilettevole. 

U n a f ax - fa l l a a i 4 0 m i l a l i r - e . 
Il moseo di Storia Naturale di Noova York si 
è .arricchito d'una fra le più belle colieziotii di 
farfalle cbo siano al mondo. 

Questa raccolta conta all'incirca 230 mila 
' oeatnplari, fra ì qâ II numeroae varietà locali o 
regionali, od il ano valore, secondo affermano ì 
pratici, sale a cinque milioni di franchi, 

L% compose il doU, Horoaan Slreckar di Pen-
•ìlvania» il quale morendo la lasciò in eredità al 
tnufieo di Now York. 

Motta di queite farfalle erano cosluto aldott. 
Strecker aaoi ed anni di ricei-L'ho: Lina dì esse 
ipeoialniente iia on valore ouuaiderovoie. Por 
procnrani una specie rarisaitnsi della Sorra Leone 
datlo ali fulvo e nere, egli aveva dovuto equi­
paggiare aoa vera Bpedìziono e percorrere per 
circa duo anni JA costa dolh Guinea. Questa 
fautaaia gli costò 40 mila franchi, ma gli diede 
la soddisfazione di rientrare a tjuova York poi-
seasore del lepidottero lauto sospirato^ 

T J n a sox'pv&ss^ m a c a b r a . 
A Benrdos (Caloutta) socondo il rito buddista, 

alcuni sacerdoti erano intenti air esecoziona 
della cremazione di un cadavere. 

Ad un tratto, qnando Io fiamme stavano per 
oominciare il loro effetto diatmttore, ei vide il 
morto levarsi saltando come un grillo, sul len­
zuolo d'emìanlo infuocato, 

11 disgraziato cradut» morto era stato vittima 
di cAtalesal che il calore aveva f&tfo passare. 
Tolto iiomediatameote dì là, malgrado le curo, 
quei morto per finta dovette morire davvero. 

A a s l o n l b e n q u o t a t e . 
Un giuocatore poco coperto s'informa presso 

uD noto banchiere su certe azioni che gli hanno 
fattv oùDiprare quanto tempo prjoia. 

— Quanto crede cho valgono queste azioni ? 
• — Per ora niente. 
— E pili tardi ? 
— Piii tardi... due anni di carcere. 

r»ex« ilii iT*e. 
— t̂ ob fare rumore, Qiami&tU*, tua mamma 

dorme. Il buou Dio le ha mandato questa notte 
un altro figliuolo. 

— Oh 1 non la risvegliamo, sarà una sorpresa 
per lei \ 

TIZIO K CITO. 

Per* gli emìgr'awtis. 
Il CommiBSario ge-orale L. Rodio bs dirotto 

ai Comitali maudameotalì o comutiaii pea l'smi-
graKÌODe la seguoDte circolare: 

Non pochi emigranti vengono respinti 
dai porti degli Stati IJniti, perchè non 
si trovano nello condizioni volute dalle 
leggi americano suH'immlgrazione. 

K' necessario che i nostri emigranti 
sappiano quali categorie di persone non 
sono ammesse ad entrare nel territorio 
degli Stati Uniti. 

Invio alla S. V. alcune avvertenze, 
in cui sono riassunte le disposizioni 
delle leggi americane in questa ma­
teria. — La prego di dare ad esse la 
maggior diffusione, sia mediante con­
sigli verbali agii emigr<inti, sia co! farle 
riprodurre dai giornali lodali. 

Unisco due copio delle medesime av­
vertenze, stampato in forma di pubblico 
avvisa, che la S. V. si compiacere di 
far affiggerò nell'albo pretorio del Co­
mune. 

Per le eiezioni proviiciall. 
Civiilale 25. 

Un altro vibratisiiìmo articola sul-
l'argomontu dulie elezioni provinciali 
abbinmn riooviilo da Civìdaie; articolo 
di cui, por mancanza di spazio, riman­
diamo la pubblicazione a un altro 
giorno. Frattanto possiamo annunziare 
che la campagna contro i reazionari 
sarà ivi combattuta con insolito vigore 
0 ohe sul trioufo dei iiberalidemoaratioi 
contro gli anLiquati e i impenitenti 
rappresentanti delie idee inadatte ai 
nauti tempi, non vi può osssr dubbio. 

Non si tratta di mene doi soliti me­
statori — come ieri insinuava un gior­
nale cho giit spaventato si dichiara di­
sposta a fare concessioni (bontà sua!) 
di cui non sentiamo affatto il bisogno 
— ma di lotta seriamente preparata o 
organizzata da persone d; eiTeltiva au-
torltti e di indisoutibilo valore. 

S. QioPBia di N o g a p o , 25 — 
Il oonoerto della Banda munioipale — 
Ieri sera, alle ore otto e mezza, obbo 
luogo in Piazza Plebiscito il concerto 
della banda oittadiua, col conouvso di 
molto pubblico intelligente che applaudi 
più volle la perfetta esecuzione dei 
vari pozzi. Z<ods, ai bandisti od al loro 
bravo maestra sig. Angolo Bortoluzzi. 
Ecco il programma dei pezzi : 
Marcia Militare Carlini 
Corona d'opero Auber 
Pott-poarri • Cannoni napoietAQe • .. Bortoluzzi 
Pallu " Amor di donna „ FaUrbaok 
Masurka . Viola mammola . Strauai 
Walther " Causooi napoletane „ Bortoiuszi. 

Il pezzo che più piacque, o venne 
molto applaudito, tu il Poltpourri su 
« Canzoni napoletane » composto dal 
nostra bravo maestro sig. Bortoluzzi. 
Fu ottima idea doli'on. sig. sindnco di 
disporre, d'accordo col maostro, affinchè 
il ooncerlo avesse Luogo di sera anziché 
di giorno, o ciò per comodità del pub­
blico, che essendo appassionato in ge­
nerale alla musica, in dotta ora può 
assistere al coiioorto e passire un paio 
d'ore divertendosi, montrii di giorno 
non ai trova facilmente la possibilità 
di potar ciò fare. Sperasi ohe anche 
in avvenire i concerti si terranno di 
sera. A parerò di persone intelligenti 
sarebbe molto utile, oltreché per l'este­
tica, anche pel miglior effetto musicalo, 
che i bandisti, durante la musica, fos­
sero disposti sopra un rialzo di tavolo, 
come vedesi nelle città ed in molti 
paesi. Sono corto che li nostro sig. E>in-
daco, accoglierà favorovoimcnte l'idea 
0 si interesserà posso gli altri rappro-
sontanti' municipali, affinchè la banda 
sia provvista in breve dell'aggotto suac­
cennato. 

Ancora le disgrazie di Zellina o Bo-
.soatto — Il giovane Sguazzin Giacomo, 
cho, come vi scrissi, giorni fa trova-
vasi oggravato dalla ferita riportata, 
cadendo dal carro sulia forca, oggi è 
fuori di'pericolo, e fra qualche giorno, 
riprenderà le sue oi'dinarie occupazioni, 
grazie allo solerti e premurose cure 
del medico curante e della famiglia 

Non si hanno notizie riguardo alla 
donna dei liascatto, cho domenica scorsa 
fu conàoltii a Padova per essera visi­
tata nell'istituto antirabico di Padova, 
né si sa se il gatto fu trovata idro­
fobo. L'on. Municipio foco malto bene 
ordinando alla guardia campestre di 
uccidere tutti i gatti chn trovansi nella 
località ove avvenne la disgrazia. 

Faed i* , 25 — Ferimento — Ieri 
aera, verso le ore 10 pom. piireoahi 
giovanotti, paro presi dal vino, vennero 
a diverbio fra loro nell'osteria della 
signora Bianca Della Giusta. Dalle pa­
role passaronp tosto ai fatti. Il risul-
tato si fu che tal Cirandi Pietro di 
Antonio, voutenno, sì obbo una ferita 
da taglio u punta al torace di deistra 
fra la sottima e l'ottava costa. Il dott. 
Pascoletti riservò In prognosi. Questa 
maitiira venne arrestato a Poiana, quale 
autore del ferimento, certo Poiana 
Pietro fu Olivo, trentenne. 

LEinsiu m m 
all'onorevole Umberto Caratti. 

Onorevole, 

Ecco cho il momento solenne s'avvi­
cina por noi p.jvi ri maestri; l'ora del­
l'ansia .s'appi e.-i'.a...; o lo nostre fatiche 
saranno comprese e otterremo i miglio­
ramenti sperati, o cadremo ancora nella 
crud'de agonia doll'attusa, tanto più 
Crudele perchè porta con so la disillu­
sione, il disinganno e la miseria. 

Fra giorni vorranno discussi i nostri 
dlsogni di logge u se ogni insegnante 
sente il dovere di rivolgersi a chi 
risiede in alto per domandare ciò 
che da gran tempo oi s|;etta, questo 
dovere è maggiore in me die éhU dalia 
S. V. si halle e iusinghiore promessa 
quando cosi gentilmente m'accolse a 
IJula. 

SI, onorevole, quella nobili e bello 
parole a prò' della scuola e di noi in­
segnanti che tanto mi commossero e 
mi fecero sussuitara il cuore! mi spin-
yjUH a nvolgernii a Voi e domandarri 
di adoperarvi con tutto lo vostro forze 
acciorchè la Camera approvi sollécita­
mente olà che da qurant'anni inutil­
mente si spera! ! 

E' la voce di un giovano maestro 
cbo si ta sentire, ma quella voce eono-
880, fio troppo, lo dolorose sofferenze 
di una classe che, facendo .sacrifici sopra 
sacrifici, conduce una vita di stonti e 
di privazioni: quella voce, fedele in­
terprete di tanti esseri che vivono col-
l'entusiasmo della scuola nel cuore, do­
manda a voi, campione delle nostre le­
gittime aspirazioni, un miglioramento 
che valga a rialzare lo nostro condi­
zioni morali, cadute ormai in si basso 
loco da destaro fin la commiserazione 
dei più umili operai. 

E' una giustizia che io vi domando, 
0 Onorevole!, e Voi ohe già cosi ben 
v'esprìmesto a nostro favore, sporo non 
varrete distruggere quell'altare di ri­
spetto e di venerazione chtì io v'ho 
eletto nel sacrario della mia coscienza. 

Le fatiche che voi sostenete, la lotta 
a cui voi andrete incontro, non dubi­
tate, saran ben comprese da noi e v'ac­
certo che la ricanasconza di tutti i miei 
colleghi sarà illimitata. 

I nomi dei nostri difensori saranno 
scritti a caratteri indelebili nei nostri 
cuori e un inno di ringraziamento pro­
romperà dalle souolp rinnovellato e mi­
gliorato sarà la gioventù crescente 
ohe benedice a voi, o valorosi I 

Kispcttosi saluti 

Buia, 25 giDgno I90SI 

Dev.fflo 

Vitale Giacomo 

Su e giù per Udine. 
Per I SS. Ermacora e Fortunato. 

Dietro domanda del Municipio di 
Udine, è stato disposto presso le sta­
zioni ferroviarie perchè sia considerato 
festivo agli effolti della validità doi bi­
glietti normali di andata o ritorno in 
partenza e in destinazione di Udine, il 
giorno 12 luglio p. v. 

S c u o i a P o p o l a r e S u p e c i o p e . 
Sabato 28 corrente,, allo oro 20.30, 

nella sala raagiore del Palazzo dogli 
studi, si farà la chiusura dell'anno 
scolastico 1901-1902. 

Il professore Felice Momigliano o-
sporrà alcuni conni illustrativi sull'an­
damento della Scuola nel decorso anno 
scolastico e sui programmi por l'anno 
venturo, e si farà la distribuzione de­
gli attestati di esame. 

La funziono sarà pubblica e si rac­
comanda specialmente l'intervento dei 
docenti e di coioro cho frequentarono 
la Scuola o che intendono frequentarla 
in seguito. 

Monte di Pief A di Udine. 
Martedì 1 luglio, ore 9 ant., vendita 
dei pegni preziosi, bollettino verde, 
assunti a tutto 31 agosto 1900 e de­
scritti noU'avviso esposto dal p. v. sa­
bato io poi presso il locale delle vendite. 

Per i iooali delia posta e 
t e l e g r a f i . L'on. Girardini ha pre­
sentata alla Presidenza della Camera 
la seguente interrogazione: 

« Il sottoscritto interroga il Ministro 
delle poste e telegrafi per sapere se e 
come intenda di provvedere di suffi­
cienti 0 decenti locali gli uffici della 
posta e del.telegrafa di Udine. 

Girardini ». 

Tale interrogazione rispecchia sinco-
ramento il desiderio del pubblico che 
ogni di ha occasione di persuadersi 
dell'insuffìciflnza e dell'indecenza degli 
accennati locali. Pertanto ci auguriamo 
che l'autorevolo e legittimo intervento 
del deputato di Udine possa valere a 
raggiungere i provvedimenti relativi. 

Una o i p a o l a r e ai po f ta l e t» 
te)*e> Una circolare del ministro delle 
Posto avverta i . portalettere a domi­
cilio di non bonsegnaro corrispondenze 
per istrada senza le dovute garanzie, 
essondo risultato che individui, con rag­
giri, riuscirono a carpire ai portalet­
tere corrispondenze ohe a loro interes­
savano e dirette ad altri. 

La circolare minaccia severe puni­
zioni agli agenti che trasgrediranno 
questi ordini, 

L'orario rerroTlarlo iella FoBtelibaia:' 
Già in passato abbiamo aVnió mpti'vò' 

più d'una volta di occuparci dai gravi 
diifetti cho prosenta l'orario forrovlarió 
sulla linea Udine Pontebba 

Le pubbliche AmmìnUtrazioni t̂ on 
hanno mancato di occuparsi della cosa, 
ma la ferrovìa non se ne diede'sinorà 
per intesa.• . 

Cosi nell'ultimo orario di questi giorni 
andato in attività, nessuna ìnnoyazions 
si riscontra che. soddisfi ai legiltim) de-
sidert di buona parie della Provinola 
superiore. . . ; 

La presidenza della Camera di oom-
morcio in vista di tutto oiò ha diretto 
ieri alla diretione superiore delle fer-, 
rovie in. Firenze ed. all'Ispattorato go.-
vernativo in Roma la seguente: 

0 Quei paesi della zona percorsa dalla 
linea Udine-Pontebba, nei quali .non 
tanno servizio 1 diretti, hanno, dijcon^ 
tìnno e vivamento reoìamato,^oal meno 
degli ODOrevoii Deputati, di qaesta'C«< 
mera e dei locali Municipi, qualche mir 
glìoramento al difettoso «ervizio ferro' 
viario sulla linea suddetta, tanto ' difet­
toso da rendere, incomodissimi i viaggi 
giornalieri d'andata e ritorno fra quei 
paesi ed il capoluogo. Reeentemenia là 
questione fu discussa anche alla :Ca-
mara dei Deputati.' . r • ! 

«Oli uffici pul;iblic.i si aprono alle 9, 
le Banche alle \(f, "cosicché i viaggla-
tori giunti, a Udine dalla lineai diPon-
tebba aile'7.38 è impossibile, in sféiié'r 
ralé, ohe possano ripartirò col vehno 
dèlie I0..85 ed in tal caso devono fer­
marsi a Udine fino alle 17.35' Il via|;giò 
d'andata e ritorno sarebbe poi iinpò's-
sibile se sì perdesse ii treno n. 177, 
Questo l'inoonveniente priiiolpalo, ohe 
è lamentato specialmente dai commarcio 
e nella stagione estiva, essendo quella 
zona molto frequentata, anche dai, vii; 
leggiaiiti. - • . . • . 

«Questa Camera, riferendosi anche 
alle ragioni eaposte< dalla Oiitnta'lua-
nicipale dì Udine, dagli altri'^Miiniaipl 
e dai : privati nei lorb reclami, pi'bpone 
che. vanga istituita una coppia di treni 
omnibus leggeri fra Udine e la Stslziòn^ 
delia Cernia o, se ciò non fosse possi­
bile, fra Udine e Gembna, con arrivo 
a Udine alle ore 13 e con partenza 
pura da Udine fra le 13 e mezza e'le 14. 

«La proposta'i>uò essere facilméhte 
accolta, perchè non disturba affatto il 
servizio locale ed internazionale, anzi 
per alcuni riguardi lo facilita e lo'mi­
gliora ; ma, se la Società oseroente- non 
credesse d'acpogli^.rla, - ini T>a ^svbqrdi-
nata ' la Camera domanda clie" àia, ag­
giunta una carrozza per viaggiatóri ai 
due treni merci che 'potssaéro meglio 
rispandere allo scopo.' " 

< Confida tuttavia la Càmera che i 
due troni locali leggeri siano concessi». 

La presidenza della Cataerà 4i .còm-
moreio ha pure 'comunicato la ^.qpt^ 
suddetta all'on. Morpurgo qjualó prééi-
do'nte della Camera stessa ed lugli ono­
revoli Car^ttii Girardini ( e Valle, es­
sendo i 'loro colleglli inieress'ati ii^|Ia 
quistione. Non vi ha dubbio coip^'jutti 
questi onorevoli spenderanno tutta'- la 
loro influenza perché rinhavàzlòiie de­
siderata sìa al più prèsto un fsìtto 
compiuto. 

Ieri stesso il vice presidente della 
Camera di commercio ed il segretario 
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man-

furono da l l ' i spe t to ro !ooal9 dello fer­
rovie cav . i n g ' H a s s e t t i iti qua le r ac -
comaada rono l ' iniziativa dpìla Camera . 
S«|)pt«iBO.'Otie;t ' 'Mre|;iD'oav, Basse t t i li 
MDìciirò e h e ^ e ' l i i t s r e s s a t o non 
ch'èrit di appoggiare la domanda. 

.Gi cons ta che anche fra i Sindaci 
dei. Comuni in teressat i siasi o r a iniziata 
il&'agitaztooe:'per r iusc i re ad o t t e n e r e 
V i f e n i desidurat i ,  

F P I Ù L. i 

iplUMimetaiilleleiieiiM 
i^\ R. PROVVEDITORE AGLI STUDI 
f,i- per la Provinola di Udine 
finti» r Inwrico cooferitiigH dal Coniiitllo Pro-
TiAitta Scolutìco nell'MUDanu dol 14 giogoo 

im. 
'IViitD l'acticolo e dsl R. Ueoieto IO aprile 
fm, n. 8 0 » ; 
'liiriati gli artiooli 1, 8 e 12 dal Regolameoto 

giurale per V iatruaiuno elemealarat appro^'ato 
d^aìR. Dsoreto 9 ottobre 1895: dìchhra aporto 
it'ii^DCOrao a) aegueuti puatl d*iuaaguanti uallo 
i^tblndiwte Scuola Comnoati : 
:'TV: Ciruondario di Udine. 
IvArzene maschi le obbl. infer, r o r , 3 a 

i y « 700 — Campoformido m. id, 7 0 0 — 
@Ìinpoformi3o femmióiie id. 5 6 0 ~ Co­
l a n o , Glsterna, m . id, 700 ! t . id. 5 6 0 — 
Pignano , Oaiipaoco, S. id. 560 •— F a g a g n a 
f . j d . 2 a 6 0 0 — Fagagna , Vi l la l ta , f. 
i d i ' 3 . a 560 — Lat i sann , Gorgo , mista 
i f . : 7 0 0 — Lestizza mis ta id. 7 0 0 — 
miàoo l. id. 2 .a 6 0 0 — Mar t igoacco , 
i S ^ e s e t t o , mis ta id. 3.a 7 0 0 — Id, id. 
iijIÙtttidl. '^Od—iMerétto di Tomba , P l a -
(iéncis, m'IsU id.' 700 — Morsane al Ta -
j^ifcmento, S. Pao lo , t. id. 560 — Mor-
^ i ^ o al 'Ragliamento, Mussons, mis ta id. 

0,0 — Mortegl iano , Lava r i ano , m. Id. 
Mornzzo, S. Marghe r i t a , f. id. 

— Palazzolo dello Stel la mis ta id, 
— Pas ian di P r a t o m. id. 700 — 

fianr ^bintTOnesoo,- Blessa i to , . mis ta 
7 0 O i — ; P a s t » n Sohiavoiiasoo, Va-

fSitno.^nilsta'id. '*700 i - ' Pav i a d'Udine, ' 
• Solano, m. id. 770 — Pozzuolo del 
F r in i i m. Id. 2 .a 750 — Pozzuolo del 
{i|)>luli, Te r renzano-Zugl iano m. .id. 3.a 
7 ® — P r a d a m a n o m. id. 800 — P r a -
j j | aamlr i r - , f . ; id; 5 6 0 — Prav isdomini , 
K;4tliA»> mis ta id. 7 0 0 —• R e à n a dei 
j ^ ì a l e , Qualsò, mis ta id. 7 0 0 — R e a n a 
m l i o i a l e , Rizzòlo, m. id. 700 — Ri- I 
P n i n o m. id. 2 B 7 5 0 ; f, id. 6 0 0 — 
^ I g n a n o , F lambruzzo , mis ta id. 3.a 
7 ^ — S. Vito al T a g l i a m o n t o . S a y o r -
{|4'a»D, m. id. 700 — Talmassons mista 
p i " 2 .a 7 5 0 - ^ ' V a r m o , Romana, mis ta 
jj i- 3.a 700 . ' • ' 
j'j?,;. Circondario di Cividale. 
'^. 'Attimis, F o r a m e , mis ta obbl. infer. 
i n r . 3.a l i r e 7 0 0 — Atl imis , Racchiusi) , 

' mis ta id. 700 — Att imìs , Subit , mista 
Id. .7QQ..Tr &igoac ia Ar,sat. Casl ious d i . 
iMm^iaSiii^&i^Tm}^ Oàriioo ma'scbile : 
id. 7 0 0 (*) — Corno di Rosazzo femmi-
Bi iè" id ; ' 6é0 '—I- Dreffchla, P.-apotnizzs, 
^ i s l a id 7 0 0 — L u s e v e r a t, id. 5 6 0 — 
'Magnano in Riyleri i m. id. 7 0 0 — -Ni-
!iiiis, Coi'giiou, mista- id^ 7 0 Ò - ' ~ P i a t i -
i^chis, Monteape r t a , m. id. 7 0 0 ; T id. 
5 6 0 — Plas t i schis , P rossen icco , mista 
•jii. 7 0 0 — Ppvo le l t o , . MjigrèdiB,' f. .;id. 
;{j60.—^Prejpptto, Hpdig'oi, iiiÌ8taid.70Ó — 
B- ' è r b V a h n f d i ' M à n z a t i b . t o d é l i z z a , mi-
•iita id. 7 0 0 — S. L e o n a r d o , Soru t to , m. 
lid. 2 a. 7 5 0 ; f. id. 600 — S Maria la 
-Longa m, id. 7 5 0 — Savogna, Je l l ina , 
mi'àta id. 2 a 700 — Ta rcen tó m. id. 
l . a 8 0 0 ; f. id : 640 — T o r r e a n o f. id. 
3.8 580 . - 7 . T o r r e a n o , . Cana lu l to , mis ta 

'.'ittóri c lasse 500 — Troppo Grande , 
Vendogl ic icmi obbl. ihf r u r . 3.a 7 0 0 — 

•ffrioesimo m. id. 2.a 7 5 0 ; f. id. 600 — 
• j r i ce s imo , Ara , mis ta id. 3 a 700. 

i Cirhondàrio di Qemona. 
i A m a r o , mista fuori c lasse l i r e 5 6 0 — 
.Ampezzo, femminile obbl. infer, r t i r . l .a 
•Ì84Ò'.i.̂ .< AHa-i m^sèhi le id, 3.a 700 — 
^Buia, Madonna, f. id. 5 6 0 — Gavazzo 
;.Oarni?-o m. id. '700 — Gavazzo C a m i c e , 
'epi'filaSariBiste'-fildòlt id. 7 0 0 — Cer-
c ivento f. obbl . id. ,560 — Comeglians , 
Mieli , ipnìsta fuori c lasse 560 — Dogoa 
m. obbi.-iùfer. r u r . 3 . i i7Q0;f . id. ,560 — 

m. id, 750 . — Brugnera , Tatnalj mis ta 
id. 3.a 7 0 0 — Caneva m. id, 2,a 7 6 0 ; 
t, id. 600 — Caneva, F r a t t a , mistu id. 
3.B 7 0 0 ~ Cordenons m, id 2.a 7 5 0 -~ 
Glrto Casso f. id. 3.a 500 — Panna mista 
id. 7 0 0 — F o r g s r i a , Flogogna, mis ta 
id. 7 0 0 — F o r g a r i a , S. Rocco, mis ta 
fuori c lasse 660 — Mednn f, obbl . Inf. 
r u r . 2.a 600 — Medun, Nava rons , mis ta 
id. 3.a 7 0 0 — MonteroaIs Collina m. 
id. 2.a 7 5 0 — Paaìano di P o r d e n o n e , 
Azzanello, mista id. 3 a 700 — Pinzano 
al Tagl lomonto , Valer ia i io , m. id. 7 0 0 — 
Polcen igo , Col tura , f. id. 500 — P o r ­
denone m. id. u rb . 0 0 0 — P r a t a di 
Po rdenone , P r a t a di Sopra , mi.sta id. 
ru r . 7 0 0 - S. Giorgio della Riohinv . , 
Donianins, m. id. 7 0 0 ~ - Soquais , Le-
s tans , m. id. 7 0 0 ; t. id. 560 - T r a -
vesio mista id. 7 0 0 — Vito d 'Asie , 
Anduins , mis ta id. 700 , 

Coloro ehe aspirano a preadare parte a^tSle 
concorao debbono presentare entro li 3t'luglio^ 
a questo ufficio acolaatieo provinciale analoga 
iatauza scritta su carta bollata da cent. 60 cor., 
radala dai relativi documenti. 

For i l i A v o l t r i i S i g i l i e t t o , mis ta faoolt 
.id.'t.ÓO-. — For i l i di Sot to m i s t a obbl . 
i d t ' T O O r — U u o o m. id. ' 7 0 0 ; f. id. 5 6 0 — 

; Mòggio, Dordòl là i 'mis ta . id . 700 — Mon 
ièfiitkrs mis t a fuori c lasse 5 6 0 — P a -
l t tM*:in . obbl . infer. r u r . 2 .a 7 5 0 ; t. 
id.>6pQ — Faliizza, Cleul is , mi s t a id. 
3..aj7Ó0 ~ Pa luzza , R ivo , mis ta fuori 
c l a s s o ' 5 6 0 -•• Pa i i l a ro , Salino, m. obbl. 
Inter.- rg r . 3.a 7 0 0 — P r a t o Carnioo , 
P r a t o , . . » , id, 7 0 0 — Ravasc le t to , Zo-

; vel lo , inìatà td. 7 0 0 — l{aveo m, id. 
7.Q|> - ^ Resia , S. Giorg io , mis ta id. 700 — 
p i g o l a t o niistit id. 700 — Socchìeve , 

' pjf ignidis, ..mista id. 700 — Su t r io f. 
i dVa .a 6 0 0 . — Sut r io , P r io l a , mista id. 
3 « 7 0 0 — Toimezzo m. id. l .a 800 (*) — 

, Tolmezzo, lo iponzo, mista id. 3.a 7 0 0 — 
Tplmezzo, Gazzaso, mis ta fuori c lasse 
6 0 0 — Trasaghjs , B r a u l i a s , mista obbl. 
infer , ru r , 3.a 7 0 0 — Venzone t, id. 2 .a 

. 6 0 0 — Verzognié t. id. 3.a 5 6 0 — Vi l la 
Sant ina , Invi l l ino , m. id. 700 . 

Circondario di Pordenone. 
Andre i s masch i le obbl . infer. r u r . 3.a 

l i re 7 0 0 ; femminile id. 5 6 0 — Arba m. 
id. 7 0 0 — Aviano, Giais , f. id. 560 — 
Azzanp Decimo ta, id. 2 a 750 — Bu-
dola m. id. 7 5 0 — Budoia , S. Luc ia , 

(>) PIA lire 5I.BI> par l'agraria. 
(•) Piili Uro 2U0 pw rinieguamento della gin-

aaadea. 

A l l ' A s i l o V o l p e ebbe luogo ierr 
i ' a l inuncia ta vìs i ta del R. P r e f e t t o 
comm. Doneddu. Il R Profe t lo si mo­
s t rò ammira t ì s s imo del la d idat t ica e 
della 'discipl ina che gove rnano la scuola; 
e spresso la sua viva soddisfazione por 
il con tegno dei piccoli al l ievi , non c h e 
por l ' an imin is t raz ionede l l ' e semplaro iìttl-
tu to , coi p repos t i ai qua le si compiacque 
v ivamente . 

Sappiamo che l 'egregio funzionario 
ebbe ad e sp r imere a l l 'assessore F r a n -
opschiois e a l l 'on . Cara t t i r ì n l end imoh to 

.:cÌio possa pres to a t tua rs i il peus ie ro 
del fondatore di cos t i tu i re l 'Asilo in 
onte m o r a l e . 

U n a u t i l i s s i m a i s t i t u z i o n e . . 
Sappiamo che alcuni ci t tadini s tanno 
s tudiaudo un a r g o m e n t o di vi tal iss ima 
impor tanza commerc ia lo ; s tudiano l ' im­
pianto di duo istituzioni che sono di­
v e n u t e necessa r i e nello grandi ci t t^ , 0 
nel le cittii in isviluppo c o m m e r c i a l e : 
cioè \'Ufficio rli cutnpensazionil e la 
Sàia di vendila. Ne r i p a r l e r e m o . 

E p a d i t à n o b i l e G i u s e p p e 
T u l l i o . Nei g iorni 27 e 2 8 c o r r e n t e , 
dallo ore 0 al le 12 0 dal le 14 allo 17 
nel sot topor t ico del la casa ex Bar to l io i , 
in v ia .Pa i lad io , si venderanno al migl ior 
o i l e ren tà mobil ie, b i anche r i a ecc. di 
pertinenza dell'eredità Tullio nob. Giu­
seppe.. . . . 

liS vendi ta si ' farti pei' lotti sepaii^ati. 
Ogni de l i be r a t a r i o dovrà v e r s a r e su­

bito il prezzo 0 p rovvedere a l l ' a spor to 
immedia to del le cose compera t e . 

Al prezzo dì de l ibera dovrà e s se re 
a g g i u n t o ' i l 3 pi>r cento per le spese e 
tasse inerent i a l l ' a t to . 

Pei* la oonfspma degli e> 
s s l t o p i i II minis t ro del le finanze ha 
spedito 'ai prefot t i il s eguen te tc le -
grao^ma: 

« C o l p r imo luglio prossimo scado il 
t e rmino en t ro cui gli e sa t to r i debbono 
p re sen t a r e la domanda dì conferma. 

E' oppor tuno che in tan to ì comuni 0 
i consorzi ap rano fin d 'ora lo t r a t t a t i v e 
cogli esa t tor i per o t t e n e r e maggior i 
agevolazioni ne l la r innovazioni dei 
con t r a t t i . 

I comuni e i consorzi devono procu­
r a r e di t r a r r e vantaggia da l la . nuova 
disposiziono re la t iva alla d u r a t a degli 
appalt i e alla stabiltli anche nel lo ro 
in teresse 

Essi po t ranno valersi del la tacoitU 
del la concossiono ne l la conforma per 
decennio ovve ro p e r qu inquenio , se-
condochè r iesca lo ro d ì . o t t e n e r e dagli 
e sa t to r i maggior i fucilitaziani in un m o d o 
ovvero n e l l ' a l t r o . 

P r e g o Voss ignor ia di fare le oppor­
t u n e comunicazioni ai s indaci ed ai p re ­
sidenti dei consorzi j>. 

G<ii*a a i b i p | l l i < Saba to , domenica 
e lunedi prossimi 2 8 30 e 30 c o r r . 
avrk luogo la gid annunc ia ta g a r a ai 
biril l i polla B i r r a r i a R e s t a u r a n t Lorentz, 
che p romet t e r iusc i re in te ressan t i ss ima. 

Data l ' importanza dei p r emi , mal fin 
ad o ra ragg iun ta , è ass icura to che i 
d i le t tant i ci t tadini di ques to gene ro di 
sport p rende ranno par to numerosiss imi 
a ques ta g a r a dal la qua le , come ognuno 
può a r g u i r e dal va lo re del p remi , è 
affatto esclusa la piti minima specula-
ziono. 

S s p à p p o p p i o l u i 7 » . I le t tor i 
r i co rde ranno il furto di l i re 300 per­
pe t ra to , da persona floora ignota, a 
danno della f ru t t ivendola Per i ss ln i 
Ch ia ra , di Marco, d'a.'inl 40, a b i t a n t e 
in Via Zanon 3 , 0 na t iva di F a n o . 

Lo r ioorche doH'autorì t l i di P . S. 
con t inuarono da a l lo ra , s empre at t ivis­
s ime . 

l e r s e r a venne a r r e s t a t o qui il p r e ­
giudicato Giovanni Possudi t t i fu Car lo , 
d 'anni 24 , di Ampezzo, d isoccupato , e 
già domicil iato in Udine. 

Quale sospet to a u t o r e dol furto in 
parola , venne defer i to a l l 'Au to r i t à giu­
diziar ia . 

MepOBto foglia di Qolsoa 
Di giorno in g iorno va dimìnuondo 

il quan t i t a t ivo de l la foglia che portasi 
al m e r c a t o , ques to d imos t ra cho si è 
pressoché al t e rmina del ia s tagione 
bacologica. I prezzi vanno p u r e dimi­
nuendo s tan te la sca rsa r icerca . La 
pesa pubblica segna il quant i ta t ivo 
odierno pesato in. 6 qu in ta l i , ì prezzi 
osci l larono da l i r e 7 ,50 a 10 il quin­
ta le . Cont inuano o t t ime le notizie della 
campagna bacologica nel F r i u l i ; noi 
complessivo parò il r acco l to è infer iore 
dello scorso anno , ques to io si devo 
ascr iverò al fatto che ì bachi alla na­
scita ebbero mol to a soffrire in causa 
degli abbassaménti di t e t n p e r a t i i r a ; in­
te re par t i t e mor i rono appena schiuso; 
tu t to sommato però il r acco l to nel suo 
complesso è soddisfacente , supe r io re 
a l le previsioni. 

Buona usanza. 
OSiirto fatto a l la Congregaz ione di 

Ca r i t à in m o r t e di 
Romano Dorta; M&iagnini Giacomo lire 2, 

LoQdaro Gìuseppo 2, Fraoz MAdorndorfor I, 
Dal DaU'Aotonio 1. 

Cosattlni-Oaio Sofìa ; Pietro Barnaba lire 1, 
Ugo BollaviuD 1, AndortoDÌ Acliìlio I, 

Zaniar Rosa ved. Traviaan : Rusai prof. Qiu-
seppa lira 1. 

APPARTAMENTO D'AFFITTARE 
p e l 1° A g o s t o . 

Rivolgersi C a s a D b r U ' - Viale Stazione 

Osservazioni mateoroiogiclie. 
•^tuaiono di Udine — R. i s t i tu to Tecnico 

B o l l e t t i n o della Borsa 

'2b - 6 - 1 9 ( 8 oro 0 orti 15 c e 31 

Bar. rt(t, a 0, 
Atto m UO.IO 
li fallo àtiì Oi&rQ 
[Jmtilo rotativo 
Stato dol oiolo 
^c<l^a cad. mm. 
Velocità Q itire-
zioiio ilol vento 
Torm. ceQligr. 

751.0 
47 

sereno 

oalma 
2^.6 

750.9 752.8 
57 81 

misto sereno 
— 4,5 

26 6 
oro 7 

:i54.6 

•25 TotnpurRiurA 

4.S0 calma catm.E 
24.5 , i8.S 18.4 

tnasBima 25.7 
minima 15.6 
mìnima all'upeito 13.8 

. o rTcpe ra fo ra S a all'aperto 
15.0 
13.3 

O D i m , Zò giugno 
Rendita, 

S 7» 'oulacH 
Vu dno '/l'affi» . 

B a n d a o i t t a d i n a . P r o g r a m m a 
dei pezzi c h e la Banda c i t t ad ina eso-
g u i r à ques ta se ra , giovedì 26 giugno, 
dal le o r e 20..30 al lo 32, so t to la Loggia 
munic ipa le : 
1. farcia 
2. Valzer • Ricordati „ Waldtenfel 
3. Finale II " Poliuto « Donizotti 
4. Fot-pourry . Don Giovanni „ Mozart 
6. Danza delie oro " Gioconda . Ponchiolli 
6. Marcia dei " Maestri di schorina > Gouwin 

C i c l i s t a i n o o n f i * a i f « e n < . 
z i o n O i II vigile u rbano Marcho t t ano 
s 'accorso ieri che il negoziante di Buia 
R o m e o P a n s e r i fu Pao lo , d 'anni Z'S 
aveva la bic ic le t ta senza il freno e nel 
r i levargl i la caut ravvenziann constati) 
anche che la t a r g h e t t a e r a a l t e r a t a . 

Al lora p rocede t t e senz ' a l t ro al se­
q u e s t r o de l la bic ic le t ta . 

L e C a s o s o migliori al L imone , 
F r a m b o i s e Co'ccn sono que l le p repa- . 
r a t e della p r e m i a t a F a b b r i c a I ta l ico 
P iva , Udine, E s i g e r e s e m p r e la m a r c a 
sul la bot t ig l ia . 

Itul 
B 

., 4 '/. 
BitorieiirQ 4 "/ft oro 

Obbligiizioni. 
P^eirovie Meridionali 

„ 3 % Italiane 
Condleri» Banca iV lialiu 4';.'.'» 

,, Banco di Napoli 3 ' / , o;, 
l<'uiKÌitir.CaSjaHiBp.Miliino 5 o/̂  

Azioni. 
.-'alca d'itttlla 

„ dì ITd'ne : , 
„ Popolare Friulana . , . , 
^ Cooperativa Udlneao, . , 

Cot'ou'dcìo Udinese 
t'aV'.. dì Kiicch^rii S. Giorgio . 
Socioth Tramvia di Udine , , . 

„ Forr. Mirid 
„ . Porr. Mudi* 

Gambi o valuto. 
Francia cheijues 
QorDiHnia „ 
Londra q 
Austria • b o r o n o . . . . „ 
Napoleoni ^ 

Ultimi d ispacci . 
GhiuBura Parigi 

Tempo probabile: 
Vanti deboli o moderati «attontrionali al nord, 

vari altrove. Cielo vario alta Italia od ìaote, al­
trove nuvoloso, pfoggerelio o lomporaìì Aparei 
specialmente al contro e sud. 

Saciot& Alpina F r iu l ana II g iorno di 
domenica 2 0 co r r . verri i a p e r t o il Ri­
covero di ISovea. Quei soci cho desi­
de rano pa r t ec ipa re alla g i ta d ' a p e r t u r a , 
res tano avvisat i che si pa r t e sabato 
alle o r e 17.10 per r i t o r n a r e dome­
nica s e r a o lunedi ma t t ina ; sì accet­
tano ie adesioni a tu t to venerdì pros­
s imo. 

IftOS, 
8Ìug.Z5 

104,45 
I04.flj 
H I — 
81,40 

8.?B.— 
340. -
610. 
465 . -
518.— 

887 — 
1 4 8 . -
l.»2.-
30 2S 

1S7B -
7 0 -
7 0 . -

054.— 
4 4 4 -

10125 
124.60 
?B.BO 

106 «B 
2021 

103.26 
Cambio uillciaie I 101.29 j 

24giag. 
104.B0 
IÌI4.B6 
IH.— 
8142 

338 -
3 4 ! -
510.— 
4 6 5 -
BI8.— 

886 . -
148.-. 

33. 
1275. -

7 0 . -
7 0 . -

6 5 4 -
444 — 

min 
124 00 
2BB3 

10«2& 
20.22 

103 4B 
101.29 

V 
II 
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Il Signor 2 

ANTONIO C E N T A S 
dì Fe l i r e (Bollano) ^ 

proprietario dell'unico e prem, atftb. ^ c 
F r i g o r i f e r o N a t u r a l e ff 

Raccomandato dalla w 
9 R STAZIONE BACOLOGICA 8 
O SPERIMENTALE Di PADOVA A 
H Avvisa i l 
9 cho a n c h e ques t ' anno t iene d i - B 
^ apooibili vario razzo di s e m e | p 
g a Uachì annua le , dì acc red i t a t i 
S Bacologi, per gli a l l evament i 
w estivi ud au tunna l i . 

Oli ot t imi r i su l ta t i s empre 
o t tenut i r endono super i la ogni 
racoooiandazione . 

P o r t r a t t a t i v e r ivolgers i di­
r e t t a m e n t e . 

Prof. E. CHIARUTTINI 

l 

L& Banea di Udine oedo oro o scadi il'ar^aoto 
a frazione sotto il cambio sagnato per i cortÌB»tì 
^cganali. . 

GiuSOppG Borghetti direttori ratm 

iliBEKTO liilMMElilil 
CHIRURGO-DENTIST.'. 

r M f X r. 
Plazia S. Qiaoomo - Casa Giacomelli N, 8. 

Bollettino bacologico. 
Mopoati dei 25 giugno. 

paKzzo QVAKTITX 
PIAZZE; mass, medio min. odierna. 

L. Î  L. Kgr, 
Badìa Poles. 3.— 2 70 2.40 100480.— 
Castell'ranco 3.35 3 05 2 80 —.— 
Cologna Ven. 3 30 3.00 2 70 26560.— 
Conegliono . 
L o n ì g o . . . . 

3.70 3.42 3.15 — -Conegliono . 
L o n ì g o . . . . 3.&0 3.05 2.00 14000.— 
Mestre . . . . 3.50 3,40 3.30 1000.— 
Montebolluna 3.40 3 25 3 10 —.— 
Rovigo . . . 3.— 2.60 2.50 184700,— 
Treviso , . . 3 37 3,18 3— —.— 
Vicenza . . . 3 30 3.04 3.05 —.— 

S.Vito al Tag 3,— 2.00 2.80 326,— 
Udine 

Gialli e inoro-
' ciati gialli 3,00 2,75 2.40 419.75 
Doppi . . . . 1.2-.'. 1.17 1.10 740.40 
Scarti . . . . •̂ .10 1.31 i.IO 3536'.10 

DELLii SCUOLE DI VIENNA 

Visite e consulti dallo 8 a!le 17. 

".î  RADEIN Deposila, 
della 

la miglioro ar^qua alcalina, la 
più . ricca di Litio d'Europa. 

rBATELLID0ETi-MiìStazllIlie,N.19. 

Avvisi in 
p r e z z i 

q u a r t a jpagina 
modiciss imia 

i 
oonsullazioni 

ogni g io rno dal le o r o 11 ' / , al lo 12 '/« 

Piazza MorcatonuoTO (S. Giacomo) n . 4 . 

.s Gabinetto Ortopedico m 

J ROSSI BERLAMk 
A Fondamenta Prefettura, 2632 

F a b b r i c a Cint i - V e n t r i e r a - i . 
Calze olus t iche - Ar t i artificiali V 
- Corpe t t i ecc . ooc. T 

Artiooli in gomma. S^ 

Vendita ghiaccio naturale 
all'ingrosso e al minuto 

presso il .sottoscritto macellaio 
BELLINA GIUSEPPE 

v i a M e r o e r l e , N . O 

à^Jh. Jk. ̂ k ^ k ^ k Jk^#^'k ,̂ k Jh. Jk Jk Jk ^k 

0 

Iiig. e. FACHIRI 
Toìefono \52 - UDINE - Via Manin 

Deposito di macchine industriali ed agricole 
Accessori d'ogni genere 

I P o n a p e - 3 3 i i ' t a i s i e t t © r l e - Oingrls- i©-, 

Macchine utensili —- Trapani -^ Cesoie — P.ucine 
Apparecchi per gas — Luce elettrica — Acetìiené 

PREMIATA FABBRICA 01 BILANGIE (ex G. B. iSchiavi) 

F O N D E R I A D I M.J3TA.J-JL4X 

OFFICINA RIPIiiRAZIONl 
I Turb ine — Dinamo — Impianti industr ia l i 

0 
31 
W' 
(0 
H 

Poliamaro PHtianì 
preparato dai dott. Luigi Fabcis « Udine 

ASSOLUTAMENTE ACQUOSO 
Premiata allo varie Esposizioni Brevetta speciale di S, M. Vitt, Em. II. 

Viene ricavato dairr^sscnzio — China — Genziana — 
Poligala — Quassie ecc. con processo speciale. 

È l'unico AMARO che si può introdurre in Cittil esente 
da dazio perchè riconosciuto puramente acquoso. 

{Trovasi m tutte le Farmacie) 

A M A R O B A R E G 6 I 
a base dì Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

Valen t i a u t o r i t à modiche lo d i ch i a ra rono il più offloaco ed il mig l iore 
r i cos t i tuen te tonico digestivo dei p repara t i cons imi i ì , p e r c h è la p resenza 
del UA.BARli.-VRO ol t re d ' a t t i va re lo funisioni del lo s tomaco , d ' au than l a r e 
l 'appet i to 0 p r e p a r a r e una buona digest ione, impodibce a n c h e la s t i t i -
ohe«za o r ig ina ta dal solo F E R R O - C H I N A . 

Uso : Un bicchier ino p r ima dei past i . P r e n d e n d o n e dopo il bagno r in­
vigor isce ed ecci ta nier . ivigl iosaniento l ' appe t i to . Vendesi io t u t t e l e F a r ­
mac ie , Droghie r i e L iquor i s t i . 

Il Chimico F a r m a c i s t a BAREGGI è pu ro l 'unico p r o p a r a t o r e del v e r o 
e r i noma to FLUIDO, r i g e n e r a t o r e del le forze dei caval l i e de l le an t i che 
poifor i con t ro la bolsaggine e tosse dei caval l i o b u o i . 

Dir ìgere le domande al la D i t t a . 

E. G. F.lli Bareggi - Padowaa 

http://UA.BARli.-VRO
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l e insefzioBi per il "Fpiuli,, si Pieevono esetasivanieiite pmm l'Aniinimstpazione del fiioraale in UdiBe, Via Ppefettopa N. 8^ 

PBEEZl DI MASSIMA GOMVENIE^ZA ì 
PBEMIATA FABBRICA BICICLETTE - OFFICINA MECCANICA 

TEODOR E L11C4 
UDINE - Sub. Cussignacco, Viale Teobaldo Ciconi^N. 2 - UDINE 

SERRAMENTI IN FERRO - CASSE FORTI -- COPIA LETTERE ,- RINGHIERE 

COSTRUZIONE « VELOCIPEDI « MACCHINE SPECIALI 
Mr> SI ESEGUISCE QUflLUBIOUE LAVORO FABBRILE -»• 

Deposito di tutto quanto concerno la fabbricazione di biciclette, accessori, gomme per Ccàrrozze; eco. eco. 

impianto completo ptr la nichelatura, ramatura 9 incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

NEGOZIO 
U D I N E - Via Danie le Manin, N. 10 - U D I N E 

Gr-ande Deposito di MACCHINE DA CUCIRE e BICICiETTE 
dèlie fàbbriche e s tere più accreditate 

(WhelJer e Wilson — Dtìrkopp — Gritzner — Junkor e Ruh —• ilaid-Nfu — Mailer — Humber — Adler -"-Sttìyr ~ Premier — dee. ecc.) 

B l i G I G L E T T E D E L U C A da L. 2 5 0 a L,. 3 5 0 
Bicicletto raccomandato L. 1*75 

SI ACCORDAlf 'O P A G A M E NT I R A T E A LI - G A R A N Z I A A S S O L U T A 
Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambio — Aghi per macohiue da cucire — Coperture vulcauizzate, Dunlop originali, Pirfelli, ecc. 

Cbmere d'aria di ogni provenienza-e qualità 
I in 

Chiedere CatalogHi -delle Sfaeclxihe da cucire, Biciclette e Casse fòrti 
! 

1 rif(irlii.r.io K1 giudizio delle oolobrtt& Me)lioh(i,'frn 
cui l'ilMifitTO fioitfttorBpTof. itnpuEltiino,'dtrotÌTito 
tiiiHf» (Uniin.-i NFniiic!!, ili OdiiovEi, olio prtìSOrivon'i i l 

CARDIOCSHETICO MARIMOMI 
noi fusi (fili inLliftiH. 11 prot . MnrngUitno nttest:» 
alia finoiftu i»'t>pnrnto oouelle nolla aiìleroai mlB« 
oard lca o null'acine^i oa rd iaca clia ape:i80 BI pre-
tionta, noi morbr imutC rhe incoIgoDo lù persone 
( l ' avanza ta o(b . — Jlnttigtiu siuii4a IJ . S. e d ~ 
hntt. picpolft TJ. 3 . et* fninca ili poi-to nel Begno; 

D\ G. M'ASiUSrOJHX CNlMICO-î AIt MAOISTA 
IHr'etlore Ft^^hutctà Osjieaale SAVONA ^ 

® 

j m CUORE 
S Mtmkìk 

SStgSS aifaiiiiijate 
-iSk-ssortina©3ato coam-p le to 

di stiramenti di Chirai'gia por qualsiasi branca di tutt' i siatemi o secondo 
le modiflcazioili dtìi più illustri Chirurgi dél'mondo. 

I j o t t l e S e d i e p o r o p e r a z i o n i 
Artié'oli di'giKiira viilganizzSta morbidiiiomdnfit» per uno 

chiruì!<]g|ioa ed igienico 
Ripawziono garsatila di stramonti di chirurgia, aaaortimento svnriatiMimo di termomelri 

p«r elmica, motsorotogiiied iadtiaiiHa di Alla p'reiiiloiie. 

•^tiÉìm assortinieBifl- ji terioiaetrì per apirtaiDGiiti 
Barometri al niBrourio e livelli di tu»a 8|iacie e di ogni disegno 

MEDICATURA ALLA LISTER COMPLETA 
Prezii di asaolata convenionz» in confronto dì qualsiasi catalogo. Agovolaiioni noi o». 

gameati ancM m rate sema alcun aumento, >? o , » 

SCONTO RILEVANTE AI RIVENDITORI 
Por qQatsiani BcbiariniaQto rivolgerai alla ditU 

FRATELLI MANCHISI •• Via ROMA, 289 - NAPOLI 
. Si. cercano rappresentanti in tutte le Città d'Italia. 

Il Posfo-Stricno-Peptoixe 
è giudicato in tutte le (.iiiifulie e nella i iruiica dei medici 

IL. PIÙ POTENTE TONICO m'ICOSTITUENTE 
dai Professori » « Oiovtiuiii, Uioiiehi, UorsclU, l lurro, Bulinali, 4to Renzi, 

ISttCcelli, ^ctiimaunn, Vixioii, ecc. ecc. 
Padova, gannaìo lOOO. 

Sgregio signor Del Lupo, 
Il suo preparato Fosto-Striono-Poplono, nei casi 

nei quali fu da me prescritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofferenti por Neurasknia o per 
Bsaurimentg nervoso. Son lieto di dargliene questa 
dichiarazione. 

PKOP. COMM. A. DE GIOVANNI. 
P. S. — Ho deciso fare io stesso uso del suo 

preparalo ; prego perciò volermene inviare un paio 
di /Iaconi, 

Presso .l'autore ¥., Ucl liUpu, Riccia Molise. — In Udine presso le-Farmacie Comessatll! 
e irtigt'lo Vatorìs. 

Rtma. 
Ho sperimentato sui malati della Clinica da lite 

diretta il Fosfo-Striono-Peptone del-Prófi Del Lnpof e: 
posso dichiarare che il pi^eparato è una felicissima 
oombiuazione di principi'ricostUaenti ben gradito e i».-. 
cilmente tollerato dagli ihférmi. 

PROF. GUIDO BACCEIJU. 

NOVITÀ PER TUTTI 

Uno'deì ̂ iù ricercati prodotti per la toilettfs è l'Acqua 
di Fiori di Giglio e Gelsomino. La vii tu di quest'Acqua 
è proprio delle più notevoli. Essa eia slln tinta della 
corbe quello morbidezza, t quel vellutoto che pare non 
siano elio dei più bei giorni della gioventù e fa' sparire 
mucchio rosse. Quuiunque signora (o quale non lo èi' 
gelosa dtlla pnriizza del suo colorii*, non potrà fare li 
meno dell'acqua di Giglio o Gelsomino il cui n.io di­
venta ormai geaeriile. 

Prezzo: alla nottiglia 3,. «.so, 
Trotasi vendibile presso l'Uflìci" A/muiizi del Giornale 

IL FttlOM, ildino, via dalla Pre&ttura a. 6. 

ì 

yw-B'^gyittiiic^S 

Avvisi itì 4. pag. a prezzi mili | 

All'Ufficio Annun­
zi àe.ìFrmlisi vende. 

iSiecliiSina a lire 
1.50 e -2.30 alla bot-
tiprlia. 

/ftcqua d^oro a 
lire 2 50 Jaal botti­
glia. 
l e q i i a Coronn 

a lire t alla bótti-
glia. 

<%(>qu».dirgl>l'̂ 'o-
luinualiro l.SOiìlln 
bbttigrlia. 

rtfricana a lìro 4 
alla bottiglia. 

Oront!) anierf-
cniio a lire 4 al 
pezzo. 

ISiwpd iripe cen­
tesimi 50 al pacco. 

jtiKicanixie A. 
l'OU{|$i>$i;a a lire 3 
alla bottiglia. 

sbopo dèlia lioatra Casu è di'tendorlo di conE^unio 
genaralo. 
Verso cdrwna vaìjUa dfl.We 2 (o (tittn .\, Jlnnfl t'pcilucn tri 

jmiBl uraniH franca in tìUta natta — Vendici ̂ ireiso tutti i 
pr.tncij>atl nrot;Iìt^rt, farmaclt-li e i,rofu>r'1fri ai't lli'ijini r rlat 
ilt'oisi.stt ctt Milana Pntiiinttìi viltiiiLt f f:.ji,ij,, — ;:mi, cortesi « 
ììernt, • t'erelti, Paradisi e ijoniji. 

Da non confondersi coi saponi diversi 
all'Amido in commercio. 

In Udine trovasi presso il parrucchiere Angelo Cìervasuttl in via Mercatovecchio. 

Udine 1902 —' Tip. M. Bardnseo " ' ' 

Instijjer^bile r 

di fama mandisi* 
Con esso chiunque può sti­

rare a lucido con fStcilità; — 
Conaerva la biancheria. 
Si vende in tuttofi!'mondo. 


